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Urbanistica. Permesso di costruire e completamento delle opere 

 

Ai sensi dell'art. 15, comma 2, del DPR n. 380/2001 la proroga del permesso di costruire, che può essere 

disposta (“per fatti sopravvenuti estranei alla volontà del titolare del permesso”) e per le ragioni indicate 

nell'ultima parte del predetto comma: (“esclusivamente in considerazione della mole dell'opera da 

realizzare o delle sue particolari caratteristiche tecnico-costruttive .... ”), riguarda la mera esecuzione dei 

lavori già approvati e non implica alcun controllo sulla legittimità complessiva del progetto di intervento 

edilizio, che non può essere modificato nel suo contenuto con Patto di proroga. Ben diverso è il permesso 

di costruire rilasciato ai sensi dell'art. 15, comma 3, del DPR n. 380/2001 per consentire il completamento 

delle opere, nell'ipotesi di mancata ultimazione dell'intervento edilizio nei termini stabiliti dall'originario 

permesso di costruire ovvero nel termine eventualmente prorogato. E' evidente, infatti, che, salva l'ipotesi 

di lavori realizzabili in base a denuncia di inizio attività, si tratta di un provvedimento adottato a seguito 

della integrale rivalutazione del progetto dell'opera e della sua conformità agli strumenti urbanistici, 

mentre è in re ipsa che il nuovo permesso di costruire può prevedere sia la mera assegnazione di un nuovo 

termine per la prosecuzione dei lavori, consentendo il completamento delle opere non ancora realizzate, 

sia apportare modifiche al progetto originario. 



 

 

 



 

 



 

 



 

 



 


